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Roma, 25 luglio 2019 
 
All’Unione Petrolifera 
 
All’Assopetroli 
 
All’Assocostieri 
 
Alla Fegica 
 
Alla FAIB 
 
Alla FIGISC 
 
All’ENI 
 
Al Comando generale della Guardia di Finanza 
 
e, per conoscenza: 
All’Ufficio del direttore – Segreteria tecnica 
 
Alla Direzione accise 
 
Alla Direzione organizzazione e digital 
transformation       
 
Alle Direzioni regionali, interregionali ed 
interprovinciale 
 
Agli Uffici delle dogane 
   

   

OGGETTO: Presentazione del documento di accompagnamento  

semplificato in forma esclusivamente telematica (DAS 

informatico) per il settore degli oli minerali. Precisazioni.  

Com’è noto, con l’art.1, comma 1, lettera b) del D.L.3 ottobre 2006, 

n.262 (convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2006, n.286) è 

stata prevista l’emanazione di una o più determinazioni direttoriali per 

stabilire tempi e modalità per la presentazione in forma esclusivamente 

telematica del documento di accompagnamento semplificato (DAS) di cui al 

Decreto del Ministro delle finanze 25 marzo 1996, n. 210.   
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Parimenti, con l’art.1, comma 958 della legge 27 dicembre 2017, 

n.205 è stata, tra l’altro, prevista l’emanazione di un’ulteriore 

determinazione direttoriale per  stabilire i dati obbligatori da indicare nel 

predetto DAS anche a modifica delle disposizioni in materia contenute nel 

predetto D.M.210/96. 

Il predetto quadro normativo ha lo scopo di pervenire alla definizione 

del DAS informatico (cosiddetto “DAS elettronico o e-DAS”) per la sola 

circolazione interna; vale a dire, di un documento che, in applicazione delle 

relative disposizioni del D.lgs.504/95 e del D.M.210/96, possa essere 

esibito alle Autorità competenti per i controlli e possa essere tenuto, in 

forma dematerializzata, nelle contabilità dei soggetti a tal fine obbligati, nel 

rispetto delle disposizioni di settore e del Decreto del Ministero delle 

Finanze del 17 giugno 2014, in quanto compatibile. 

Com’è noto, lo scorso 20 maggio, in considerazione del rinvio al 1° 

gennaio 2020 dell’obbligo di trasmissione telematica del DAS (cfr. 

Determinazione Direttoriale prot. n. 139996RU del 18/12/2017), è stata 

aperta una fase di sperimentazione, al momento limitata alla sola 

circolazione interna degli oli minerali, propedeutica alla presentazione in 

forma esclusivamente telematica del DAS da parte dei soggetti a tal fine 

obbligati. 

Al riguardo, atteso l’impatto fiscale e operativo sull’intera logistica e 

sulla catena commerciale di tutti i prodotti assoggettati ad accisa nonché 

l’oggettiva complessità del progetto di digitalizzazione anche per gli aspetti 

antifrode e normativi ad essa connessi, oltreché la necessità di attivare, dal 

1° gennaio 2020, le procedure telematiche per poter procedere, presso gli 

impianti di distribuzione stradale funzionanti in modalità self-service, alla 

presentazione, esclusivamente in forma telematica, dei dati di cui all’art.25, 

comma 4-ter del TUA in sostituzione del registro di carico e scarico  (cfr. 

Determinazione direttoriale prot. n. 724 del 21/3/2019), si rappresenta che 

l’obbligo di utilizzo del DAS informatico sarà gradualmente introdotto nei 

termini e negli ambiti che saranno identificati, di volta in volta, nelle predette 

determinazioni direttoriali.   

In particolare, la prima determinazione, di imminente predisposizione, 

sarà rivolta all’introduzione del DAS informatico tramite un piano di 

attuazione graduale, selezionando, sentite le Associazioni di categoria di 
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settore, appositi depositi pilota su base volontaria ed individuando le 

relative date di avvio dell’istruttoria.  

Come già avvenuto per il sopra richiamato provvedimento relativo agli 

impianti di distribuzione non presidiati, il testo della determinazione formerà 

oggetto di un apposito documento di consultazione, per risolvere 

preventivamente eventuali criticità che dovessero essere evidenziate nel 

merito durante la stesura dello stesso.   

 

Il Direttore centrale  
 Maurizio Montemagno 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 
dell’art. 3, comma 2 del D. Lgs. 39/93 

 

 


